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ECONOMIAÒLAVORO 

Artigiani 
«Sul fìsco 
afìcora non 
ci siamo» 
• H ROMA. I prossimi giorni 
dovrebbero portare qualche 
definitiva novità per il regime 
tlscale del lavoratori autono­
mi. t ra questi gli artigiani sono 
•tati tra I più attivi negli anni 
scorsi a sollecitare l'adozione 
di sistemi Imposlilvl più medi­
tati; Chiediamo * Franco Cro­
ciali, segretario dell» Cna, 
K • soddisfatto di come il 
« u n o Mettendo le cose. 
•Per niente. Assistiamo anco­
ra una volta a un balletto di 
proposte che vanno e vengo­
no e che danno l'Impressione 
di un governo senta una linea 
di politica economica. Sem­
bra che si voglia arrivare non 
Unto a una vera riforma lisca-
la quanto alla raccolta di nuo­
ve enlrate da destinare al pa­
gamento del debito pubblico. 

Che cosa BOP va secondo 
voi* 

Non va il latto che il tema di 
un rapporto più giusto ed 
equilibralo tra I contribuenti 
venga ridotto quasi esclusiva­
mente all'evasione del cosid­
detti lavoratori autonomi. Con 
Il duplice obiettivo di indicare 
un tacile bersaglio sul quale 
Indlriuare il malcontento e, 
contemporaneamente, disto­
gliere l'attenzione dal nodo 
decisivo della tassazione delle 
rendite, 

E che c o n Invece al do­
vrebbe rare? 

Lasciar perdere gli slogan e 
scavare nel merito dei proble­
mi, chiamando II governo a 
far la sua parte e non quella 
dello spettatore. Per quanto 
riguarda le tasse sugli autono­
mi CI Irovlàmo.dl ironie a un 
ritardo Incomprensibile. La 
Cnn lino dal settembre '86 ha 
proposto soluzioni innovative 
che hanno ricevuto vasti con­
sensi, compreso quello sinda­
cale, Forse bisogna ricordar­
le: «equilibrio del prelievo at­
traverso lo spostamento della 
pressione fiscale dal lavoro al-
le rendite, reintroduiione del 
contrasto di interesse tra le 
imprese, semplllicazione de­
gli adempiménti, introduzione 
degli obblighi contabili coe­
renti con la tipologia della pic­
cola impresa, nascita di un si­
stema di accertamento basalo 
su criteri anticipatamente co­
nosciuti, superamento dell'at­
tuale normativa llor in confor­
mila delle sentenze della Cor­
to costituzionale. Su queste 
Ipotesi di superamento della 
VisentlnWer anche le altre or­
ganizzazioni artigiane si sono 
dichiarate d'accordo. 

Secondo voi cosi >l potreb­
be risolvere II problemi? 

Le nostre proposte tengono 
conto del. risultati della speri­
mentazione di questi anni e 
non mancano di serietà sul 
versante delle entrate. Pochi 
sanno, e molti Ungono di non 
sapere, che nel 1985 i contri­
buenti forfettari hanno fallo 
aumentare il gettito Iva di 760 
miliardi, mentre l'entrata 
complessiva è diminuita di 
360 miliardi, e di quasi 800 nel 
1986, Questo è uno degli el­
iciti, non l'unico, della scella 
compiuta di sopprimere, nel 
latti, Il contrasto di Interesse 
tra Imprese. Un'oculata esten­
sione ai privali di questo prin­
cipio consentirebbe una dra­
stica riduzione dell'area del­
l'abusivismo, consentendo 
l'emersione di numerose atti­
vità illegali e producendo un 
aumento di gettilo che vista 
l'estensione del fenomeno In 
comparti come l'autoripara­
zione, la manutenzione edili­
zia e l'installazione, potrebbe 
portare a un recupero di alme­
no 5000 miliardi. 

Il ministro Colombo non 
va dunque In questa dire-
alone? 

La bozza di Colombo può co­
stituire una prima base di di­
scussione, nello speci Ileo del­
la piccola Impresa. Ma se re­
stò isolala rischia di perpetua­
re la logica del provvedimenti 
parziali, rinunciando all'unici­
tà della riforma del sistema fi­
scale. 

Antonio Piumato Ciriaco De Mita 

Cgil, Cisl e Uil ritrovano l'unità 
e riaprono la questione delle aliquote 
«Il governo deve ribaltare la manovra, 
rivedendo anche il poco già approvato» 

I sindacati a De Mita: 
«Ricominciamo dallìrpef» 
Cervetti accusa 
«Ttoppo lenti 
perTEuropa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mino iiNAMAi 
l FIRENZE, Il mercato uni- do la disoccupazione anche 

co europeo è ormai alle porte. 
GII industriali guardano a que. 
sta scadenza, che permetterà 
di creare un mercato di 320 
milioni di persone con uno 
dei tassi di reddito più alti del 
mondo, come ad un'occasio­
ne unica per poter espandere 
la produzione. Il mondo della 
finanza e delle banche st sta 
attrezzando per conquistare 
nuovi spazi o difendere le po­
sizioni protette acquisite fino­
ra in Italia; Il 1992 viene visto 
quasi come la panacea di mol­
ti mali che affliggono l'econo­
mia italiana. «Cà chi pensa -
ha sostenuto Gianni Cervetti, 
capogruppo comunista al Par­
lamento europeo, intervenen­
do ad un dibattito alla Festa 
nazionale dell'Unità assieme 
al presidente dell'Inps Giacin­
to Militello ed al vicepresiden­
te della Conflndustria Carlo 
Patrucco - che basti mettere 
in moto questo processo di 
unificazióne senza alcun con­
trollo per creare condizioni 
più favorevoli. La Confindu-
stria europea ad esempio è 
contraria a stabilire un para­
metro minimo uguale per tutti 
1 lavoratori della comunità. E 
le scelte di politica economi* 
ca che sta delincando il go­
verno De Mita rischiano dì la­
sciare l'Italia a metà strada*. 

Lo Stato italiano si presenta 
a .questa scadenza con una 
scarsa funzionalità, con servi­
zi inadeguati che rischiano di 
danneggiare i dati positivi del­
la produzione, del lavoro e 
del reddito, Occorre - secon­
do Cervetti - aumentare il tas­
so di sviluppo portandolo al­
meno al 4,5 per cento annuo, 
invertendo quelle polìtiche 
monetaristiche sostenute dal­
le forze conservatrici in Euro­
pa che hanno In questi anni 
compresso al 2,5 per cento 
questo incremento, utilizzai 

come elemento di destabiliz­
zazione dei rapporti sindacali. 

Il vicepresidente della Con­
flndustria Carlo Patrucco ha 
concordato sulla richiesta di 
un incremento del tasso di svi­
luppo, ma ha polemizzato sul­
le posizioni assunte dal Pei sul 
piano Amato. A giudizio del­
l'esponente della Confindu-
stHavl sarebbe «contraddizio­
ne» tra le richieste di moraliz­
zazione dello Stato e di con­
trollo delle uscite avanzate dal 
comunisti e le critiche al tagli 
delle spese, 

Per Patrucco invece il pia­
no Amato sta in una logica eu­
ropea e «non ha nulla a che 
vedere con lo smantellamen­
to dello Stato sociale. Non si 
può chiedere che lo Stato co­
pra tutto, offrendo servizi qua­
litativi che tutti conosciamo e 
continuando ad indebitarsi 
ogni mese per cifre pari al bi­
lancio consolidato della Fiat». 

Il presidente dell'Inps. Gia­
cinto Militello, polemizzando 
cortesemente con il vicepresi­
dente della Confindustria, ha 
ricordato che non sono stati 
certamente i lavoratori a vole­
re in questi anni un tasso dì 
sviluppo «basso» e che attual­
mente non esiste in Europa 
uno spazio sociale, né una di­
rettiva della Cee in tal senso. Il 
presidente dell'Inps ha rilan­
ciato la proposta di assicurare 
un reddito minimo garantito a 
tutte le categorie deboli, in so­
stituzione delie leggi assisten­
ziali e clientelar! attualmente 
esistenti ed ha ricordato al vi­
cepresidente della Confindu­
stria che il sindacato non ha 
proposto di aumentare gli 
oneri social) a carico dei dato­
ri di lavoro, che sono già trop­
po elevati rispetto al panora­
ma europeo, ma di modifi­
carli, concorrendo se possibi­
le a ridurre questo gap, 

Alla vigilia dell'appuntamento con De Mita, fissato 
per domani a Palazzo Chigi, il sindacato ritrova l'uni­
tà. E le cose per il governo si complicano: tra le tante 
richieste che Cgil.Cìsl e Uil avanzeranno c'è la revi­
sione delle aliquote Irpef. Questione che De Mita, 
con quejle piccole modifiche di luglio, considerava 
chiusa. E facile, pronosticare che l'incontro non ap­
proderà a nulla: e allora sciopero generale. 

STEFANO BOCCONETTI 

• ROMA, L'-unìtà persa* 
(come diceva, più o meno, il 
titolo del «Messaggero» all'in­
tervista di Pizzlnato, che ha 
suscitato tanto «chiasso»). Le 
polemiche d'agosto e, ancora 
prima, l'accordo separato alla 
Fiat, Non è statò tutto cancel­
lato; Le divisioni restano al­
l'interno del sindacato. Solo 
che hanno lasciato il posto a 
problemi più urgenti, più im­
mediati. E anche quelle diver-
flenze d'ora in poi saranno af-
ronlate in modo differente, 

evitando i toni da rissa. Quello 
uscito dal «vertice» di ieri po­
merìggio (un incontro nella 
sede della Uil tra i tre segretari 

funerali, accompagnati dai re-
ativi aggiunti) è, insomma, un 

sindacato più unito. «Proprio 
quello che ci, voleva - per usa­
re le parole del numero-due 
della Cgil, Ottaviano Del Tur­
co - alla vigilia di un confron­
to difficile come quello di do­
mani a Palazzo Chigi», Un 
confronto difficile: al quale il 

governo si presenterà senza 
avere alcuna carta da giocarsi. 
Ieri, mentre Cirino Pomicino 
andava da De Mita per spie­
gargli come stanno le cose, il 
responsabile socialista del Te­
soro tentava ancora di convin­
cere I suoi colleghi della ne­
cessità di tagliare i bilanci. Ma 
sembra che anche stavolta 
Amato abbia raccolto poco o 
nulla. Il ministro delle Parteci­
pazioni Statali, Fracanzarji, 
ancora ieri ha spiegato al re­
sponsabile del Tesoro che lui 
non può risparmiare oltre, vi­
sto che con i fondi del suo 
dicastero «campano» tanti en­
ti. De Mita dunque vedrà Pizzi-
nato, Marini « Benvenuto sen­
za neanche poter presentare 
l'elenco di tagli, che lui - e 
pochissimi altri - chiama «ra­
zionalizzazione della spesa 
pubblica». 

A Palazzo Chigi, la contro­
parte del sindacato, dunque, 
non avrà proprio nulla in ma­
no. Ma le cose non sarebbero 

cambiate anche se Amato fos­
se riuscito nel suo intento. 
Tutto ciò appassiona poco il 
sindacato. Perché Cgil, Cisl e 
Uil, come ha detto ieri Benve­
nuto in un modo semplicissi­
mo, vogliono «esattamente ri­
baltare» l'impostazione del 
governo. Prima si discute di 
fisco, si discute delle entrate 
dello Stato, poi semmai fosse 
necessario si potrà anche par­
lare di come rendere più effi­
ciente la spesa. Che è cosa di­
versa - sono le parole di Eral­
do Crea, vice di Marini - «dal­
le sforbiciate che il governa 
tenta di menare un po' qui e 
un po' lì». Fisco al primo po­
sto dunque. Questo l'avevano 
già detto nei giorni scorsi tutti 
i dirigenti sindacali. C'è però 
una novità: prima la segreteria 
della Cgil, poi tutte e tre le 
confederazioni tra le tante ri­
chieste che formano la rifor­
ma fiscale (dalla tassazione 
del capital gain alla «patrimo­
niale») hanno inserito la pro­
posta di una «revisione delle 
aliquote Irpef». Non è cosa da 
poco: già a luglio, le tasse che 
pagano i lavoratori dipendenti 
erano stati oggetto di un ne­
goziato. Concluso con il dise-
f;no, da parte del ministro Co-
ombo, delle nuove curve ir­

pef. Che il sindacato, allora, 
Sgiudicò «insufficienti» (Co-
ombo accolse sì e no i) 30% 

della piattaforma sindacale). 
Un giudizio che ogni tanto ve­
niva ripetuto nei commenti e 

II Psi contro Fracanzani 
«E' sfkròctfamente di parte» 

HP ROMA. Nuova tornata di 
polemiche politiche intorno 
alle industrie pubbliche. Il mi­
nistro Fracanzani aveva affer­
mato l'altro giorno di non sen­
tirsi un ministro dimezzato e 
di voler far valere tutte le sue 
prerogative dì governo riguar­
do agli assetti di In, Eni e 
Efim, Tanto è bastato perché 
si riaprissero le cataratte delle 
accuse, contro accuse, mi­
nacce e così via. I socialisti, 
che hanno ottenuto alla fine 
di luglio un impegno politico a 
congelare ogni operazione in 
attesa di una verifica di mag­
gioranza, sono scesi in campo 

con Cicchino, Il responsabile 
economico del Psi accusa 
Fracanzani di non essere neu­
trale nel suo lavoro di control­
lo degli enti di gestione e di 
aver sfacciatamente favorito 
l'Iti a danno dell'Eni e dell'E-
firn. Quanto al principale ente, 
il suo presidente Prodi viene 
accusato dì aver in sostanza 
fatto solo delle parole senza 
risanare pressoché nulla. Se si 
insiste a voler far fuori l'Efim, 
è il ragionamento di Cìcchitto, 
allora si sappia che anche Tiri 
e la sua funzione sono in di­
scussione. 

Puntualissima la replica de­
mocristiana. Il Popolo scrive 
oggi che accusando di «bona­
partismo» Fracanzani i sociali­
sti sono evidentemente fermi 
al ricordo delle vecchie ge­
stioni. Non è vero infatti, so­
stiene il giornale de, che il mi­
nistro abbia bloccato iniziati­
ve dell'Eni e favorito invece 
solo quelle dell'Ili. È vero in­
vece che, parlando dei disa­
stri della siderurgia collocata 
nell'Ili, j socialisti omettono di 
ricordare chi era il ministro 
che a suo tempo fornì le diret­
tive in materia (De Michelis, 
ndr). 

-—-'•-—--•"— Il ministro Santuz si è impegnato a rivedere il piano Fs contestato 
Nuovo incontro coi sindacati martedì 

Treni, per ora niente scioperi 
Per ora niente scioperi dei treni, dopo che ieri il 
ministro Santuz ha concordato con i sindacati l'esi­
genza di modificare il piano di risanamento Fs alla 
luce del piano generale dei trasporti di 4 anni fa: le 
modifiche, anzitutto sul taglio di 44mila dipendenti, 
si conosceranno martedì al prossimo incontro, ma 
già si parla di prepensionare 9mila ferrovieri. Santuz 
ha bocciato il piano di Ligato, dice la Uil Trasporti. 

RAUL WITTENBERG 

• i ROMA. Il piano di risana­
mento delle ferrovie, appro­
vato la settimana scorsa dal 
consiglio d'amministrazione 
dell'ente, sarà modificato. 
Specialmente nella dolorosa 
parte dei tagli al personale, Lo 
ha promesso ieri il ministro 
dei Trasporti Giorgio Santuz ai 
sindacati, con i quali s'è parla­
to un po' di tutto il settore, ma 
in particolare delle ferrovie, in 
questi giorni al centro di furio­
se polemiche. 

Quello dì ieri è stato il pri­
mo scambio di vedute tra il 
ministro e la delegazione sin­
dacale guidata dai segretari 
delle federazioni dì categoria 
Mancini (Filt-Cgil), Arconti 
(Fit-Cìsi) Aiazzi (Uilt) e Papa 
dell'autonomo Fisafs. Il mini­
stro ha accolto il punto di vi-
sta dei sindacati, secondo i 
quali occorre anzitutto verifi­
care la congruenza tra il piano 
di risanamento e il piano ge­
nerale dei trasporti (Pgt), che 

prevede ì! potenziamento del 
trasporto ferroviario. E a pro­
posito dei 44mila ferrovieri da 
mandar via, la parte del piano 
Fs che trova i sindacati netta­
mente contrari. Santuz avreb­
be detto che il ministro del 
Tesoro Amato l'ha assicurato 
sulla possibilità di prepensìo-
nare 9mila «inidonei». Ieri si è 
parlato anche dei «rami sec­
chi". dell'alta velocità, del 
raddoppio o ammoderna­
mento di arterie come la Fi­
renze-Bologna, la Bologna-
Verona, la Roma-Genova. Mi­
nistro e sindacati sono d'ac­
cordo sul fatto che, nonostan­
te l'esigenza di contenere la 
spesa pubblica, occorre attua­
re il Piano generale dei tra­
sporti approvato A anni fa e 
rimasto sulla carta. 

In ogni caso soltanto mar­
tedì prossimo si saprà quali sa­
ranno le modifiche da appor­
tare al piano di risanamento, 
in occasione dì un secondo 

incontro al quale stavolta par­
teciperanno anche i massimi 
dirigenti delle Fs. L'incontro 
di ieri ha lasciato abbastanza 
soddisfatti i sindacati, tanto 
che in questa settimana non ci 
saranno scioperi dei treni. Per 
Mancini l'incontro è stato 
«positivo», con «interessanti 
aperture e disponibilità che 
dovranno essere confermate, 
altrimenti saranno inevitabili 
pesanti azioni di lotta». «Ab­
biamo concordato, ha detto 
Mancini, che il Piano generale 
ha obiettivi reali da persegui­
re» sia per le merci che per i 
passeggeri, in quanto «confor­
mi agli impegni presi a livello 
europeo». E proprio la «con­
gruenza» fra questi obiettivi, il 
piano dell'ente e gli atti del 
governo sarà oggetto dell'in­
contro di martedì, essendosi 
Santuz preso una settimana di 
tempo per verificarla con i 
tecnici del suo ministero. 

Nell'incontro si sarebbe ac-

nelle interviste sulla questione 
fiscale, ma che nessuno af­
frontò più con decisione. E 
probabilmente De Mita avrà 
pensato che quell'opposizio­
ne in fondo «blanda», rappre­
sentasse fórse una accettazio­
ne di fatto del progetto Co­
lombo. Non era così: ora il 
sindacato vuole, oltre a tutto il 
resto, una vera riforma dell'Ir-
pef. Che faccia risparmiare, 
ad un lavoratore medio, un 
milione all'anno e non quelle 
duecentomila lire che pensa­
va il governo. Ma come mo­
strano tulli ì segnali - leggi la 
polemica scatenata dalle di­
chiarazioni dèi ministro To-
gnoli a Firenze che ha propo­
sto l'accorpamento delle tas­
se sulla casa per dare autono­
mia impositiva agli enti locali 
- l'esecutivo non ci sente, 
quando si parla d'entrate. E 
allora sarà sciopero generale. 
Le risposte da dare afgovemo 
le stabilirà comunque la riu­
nione delle segreterie unitarie 
fissata per il 15 settembre. Un 
incontro in cui si comincerà 
anche a parlare di nuove «re-

B>le» tra le confederazioni. 
uove regole per rafforzare 

l'unità sindacale. E a questo 
proposito vale la pena citare 
una frase del segretario socia­
lista della Cgil, Cazzola: «Noi 
(socialisti.ndr) siamo impe­
gnati a riconfermare il princì­
pio dell'unità d'azione. E in 
verità non siamo soli, vicino a 
noi ci sono autorevoli dirigen­
ti comunisti...». 

raormo uccnino 

Aumenta 
il rendimento 
deiBot 
di metà settembre 

Dopo il recente rialzo del tasso ufficiale di scontò, anche i 
Buoni ordinari del tesoro (Boi) per l'asta con scadenza 9 
settembre aumentano il loro rendimento. L'offerta stabilita 
dal ministro del Tesoro Amato (nella loto) per questa 
emissióne è di 7.500 miliardi di lire, tremila in più del 
portafoglio Boi in scadenza degli operatori. 1 Bot trimestra­
li saranno emessi senza prezzo base, determinato dal mer­
cato; quelli semestrali al prezzo base di 94,79 lire con 
rendimento annuo netto del 9,87% (9,61 all'asta di fine 
agosto); quelli annuali al prezzo base di 89,30 lire con un 
rendimento netto che passa dal 9,88 al 10,33 per cento. 

Lenti rialzi 
degli interessi 
sui depositi 
bancari 

Mentre resta modesta la 
crescita de) depositi banca* 
ri (la clientela preferisce ri­
sparmiare con i titoli di Sta­
to), che In agosto ha regi­
strato un andamento slmile 
a quello di luglio (+6,530, 

^—*——^^—-m le banche si adeguano con 
lentezza all'aumento de) tasso ufficiale di sconto sul ver* 
sante dei tassi passivi, quasi esclusivamente sul rendimenti 
dei certificati di deposito, e variano dallo 0,25 all'196 a 
seconda delle scadenze. Per Angelo De Mattia (Pel) que­
sta tendenza delle banche ad aumentare più I tassi attivi 
che quelli passivi è utile per la competitività dei titoli del 
Tesoro, «ma non certo per il risparmiatore, spesso con­
traente debole nei confronti delle banche». 

Comit «Su Irving 
Bank abbiamo 
sempre informato 
Bankttalla» 

La Banca Commerciale Ila. 
liana ha Intorniato la Banca 
d'Italia, «organo istituziona-
le competente., di tutti gli 
sviluppi della vicenda Tr< 
ving: con questa preciaulo-
ne la Comll ha voluto ri-

•^•^^•^•"•"•••••••'••J l spendere a chi dubitava 
sull'Istituto che, nel tentativo di acquisire la banca ameri­
cana Irving non avrebbe seguito tutte le strade necessarie, 
Ira cui quella del ministero degli Esteri italiano. 

Più lontana 
l'AUtalla 
da Aerolinas 
Aifjentinas 

All'opposizione del gover­
no e del parlamento argen­
tini si aggiungono altre diffi­
coltà per l'AUtalla nel suo 
tentativo di entrare nella 
cordata per la privatlzzazio-
ne della compagnia di ben-

• " • " • • " • • • • • " • • • • • • dlera Aerolineas. Alla ri­
nuncia della compagnia elvetica «Swlssalr» e seguita Ieri la 
dichiarazione dell'esponente governativo argentino Hora-
clo Losoviz per il quale l'Alìlalia non è un buon socio per 
Aerolineas perché .gli italiani vogliono promuovere I) turi­
smo verso il loro paese, mentre noi Intendiamo dirottarlo 
verso l'Argentina.. 

Quest'anno 
rincarate 
le abitazioni 
del 10% 

Dall'inizio dell'anno a oggi i 
prezzi degli immobili sono 
aumentati in tulle le citta 
del 10% nelle zone centrali 
e del 6% in quelle periferi­
che, mentre stagnano nelle 
zone sémicèhtràli. Molto 

•.»•»»•««"••«•••««••»*• univa anche la domanda di 
negozi, limitatamente alle vie centrali e di largo traffico. Lo 
rivela uno studio dell'Associazione italiana consulenti im­
mobiliari, che .spiega l'Incremento delle transazioni col 
timore di crescita dell'inflazione. 

Venerdì apre 
la Fiera 
del Levante 
di Bari 

Sarà il presidente del Consi­
glio Ciriaco De Mita, vener­
dì prossimo, ad inaugurare 
l'apertura ufficiale della 52* 
edizione della Fiera del Le­
vante di Bari, presentata ieri 
dai vicepresidenti e dal se-

• • ^ • « • » » • » • gretario generale, ma non 
dal nuovo presidente dell'Ente Gaetano Piepoli la cui desi-

Snazione del mese scorso, dopo due anni dalle dimissioni 
el suo precedessore Romanazzi, è ancora all'esame dèi 

Parlamento. 

Avremo 
un piano 
nazionale 
per l'apicoltura 

Il ministero dell'Agricoltura 
sta studiando un piano per 
lo sviluppo dell'apicoltura, 
coti interventi Cee, nazio­
nali e regionali per il suo 
ammodernamento. Se n'è 
parlato ieri alla Mostra-mer-

•»«»»»»»»««•••••»«»••«»»»»»»— calo dell'Apicoltura di 
Montalcino, in cui si sono fornite le cifre del «business-
api»: 17/25 miliardi annui di prodotto vendibile, 85.000 
apicoltori. lOOmila quintali di miele all'anno. 

RAUL WITTENKRG 

1 
cennato anche alla vertenza 
dei macchinisti, i cui Cobas 
hanno minacciato 48 ore di 
sciopero «se entro questa set­
timana l'ente Fs non riconvo­
cherà le parti per chiudere de­
finitivamente» la vertenza 
stessa, come ha detto ìl coor­
dinatore nazionale Fausto 
Pozzo. Dal canto loro gli auto­
nomi della Fisafs dopo l'in­
contro con Santuz hanno so­
speso le agitazioni program­
mate. Al ministro il loro segre­
tario generale Antonio Papa 
ha chiesto di premere sul go­
verno affinché la manovra fi­
nanziaria non consista solo in 
tagli indiscriminati della spesa 
pubblica, ignorando il Pgt. E 
per Giancarlo Aiazzi (Uilt) la 
linea espressa da Santuz è una 
sostanziale "bocciatura» dei 
vertici Fs. Quindi anche del 
presidente Ligato, che ieri ha 
querelato «Panorama» per un 
servizio sulla sua "amministra­
zione allegra». 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1988 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 5° bimestre 1988, 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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